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Il vincitore dei 150 milioni della lotteria di Capodanno 

Vii 

Avrebbe dovuto r iparare 
A Genova si cerca 

il vincitore n. 2 

«Uno dei 370 

un milione di ruote 
, v >•• 

icordo il volto 
fanti sono i biglietti venduti dalla titolare 

lei banco di Piazzetta Sant'Elena ma altre 

rolte i vincitori non si son mai fatti vivi 

GENOVA, 7 volta agli altri impiegati del 
€ Ma non lo so, non me lo 

Icordo... >. Simpaticissima, 
suo collo di volpe un po' 

gémodèe, la signorina Ada 
colonnelli — 50 anni, ma non 

dimostra — titolare del 
}anco di Lotto nella piazzet-

S. Elena, cerca di destreg-
iarsi fra giornalisti e foto-
rafi. Ogni cenno di diniego 

agitare le piume del suo 
ìcredibile cappellino: no, 

si ricorda a chi ha ven­
a t o il biglietto serie H 70917 

ìe, abbinato alla canzone 
[Non ho l'età », ha fatto vin-
sre ad un misterioso fortu­
ito i cento milioni della 
>tteria di Capodanno. < Che 
)lete, il mio banco di lotto. 
un porto di mare >. 
Ad affacciarsi sulla soglia 

botteghino, c'è da darle 
ìpia ragione: la piazzetta 

Sant 'Elena tutta ingom-
ra del popolare mercatino 

[Shangai > pare proprio una 
>ntrada di popoloso porto 

lontano Oriente. Ci sono 
abituali proprietari delle 

icarelle, e uno di loro, 
ìastasio Fioravante, ha gi-

ito come un pazzo tutta la 
gattina mostrando il suo bi-
lietto e gridando: « Per tre-
ioi numeri , signori miei, 
>n ho vinto; per tredici nu­

meri >. Ma intorno a loro — 
(primi sospettati — pullula 
la folla di acquirenti, ' di 
inst i , di donnine dei night, 

piccoli contrabbandieri. 
E più oltre, via Gramsci, la 

>smopolita via, enorme ca­
lle di traffico, che convo-

|ia in città tutti i mezzi 
rovenienti dalla Riviera di 
jvante, frequentata da ma­
ttimi di ogni nazionalità, da 

Iranieri di mezzo mondo. Il 
pncitore dei cento milioni 
>trebbe essere un genovese 
•echio stampo, ma potreb-

essere anche un immigra-
dal Sud — e quelli cam­

pano spesso residenza, van-
vengono, non risultano 

l'anagrafe — potrebbe es-
bre un marit t imo norvegese, 

spagnolo, un milionario 
lericano, un paria india-
... < Capito? — insiste Ada 

jlonnelli. — Una volta c'è 
ito uno che ha vinto otto 
lioni al lotto, e che non si 

|fatto nemmeno vivo per ri-
»re la vincita. Posso dire 

ilo che il mio è un banco 
frtunato: proprio stamattina 

io andata a rit irare 425 mi-
lire di una vincita di un 

^rno uscito pochi giorni fa. 
>sso dirvi anche che ho ven-
ito 370 biglietti e che quel-
delia vincita è stato com-

rato qui poco prima dt Na­
ie. Ma non ricordo davve-

Tu te lo ricordi? > La 
jnorina Colonnelli si è ri-

botteghino: Maria Orengo, 
Gina Benasso e Renzo Grillo 
E' stato un coro a risponder­
gli: e Non lo ricordiamo >. 

Fuori della porta continua­
no comunque a far la guardia 
fotografi e • giornalisti pen­
sando alla vecchia regola che 
< un assassino torna sempre 
sul luogo del delitto >. Ma è 
un detto che, in questo caso, 
fa acqua da tut te le parti. 
Nell'attesa fanno lampeggia­
re i flash sul colorito ambien­
te dello « Shangai >. Può sem­
pre venirne fuori un servi­
zio di colore. Qualche con­
trabbandiere di sigarette, sec­
cato esclama: < E piantala! >. 

Fa il gommista e prende 150 lire per 
ogni riparazione - « Non lavorerò più » 
« La pioggia di milioni » sulla Sicilia 

E' un edile? 

Interrogato dal giudice 

Salerno 

Una «libera 
uscita» da 
30 milioni 

SALERNO. 7. 
Una recluta in libera 

uscita Gennaro Porzio di 
Frattamaggiore, ha coni-

1 prato a Salerno poco pri­
ma di Natale, nel bar Me-
moli, dove si era recato 
con alcuni commilitoni per 
passare qualche ora spen­
sierata. il biglietto che gli 
ha fatto vincere trenta mi­
lioni. Il padre del giovane. 
Raffaele Porzio di 55 anni, 
proprietario di un negozio 
di abbigliamento, si e ri­
cordato solo stamane che 
il figlio, dopo una breve 
licenza in famiglia per Na­
tale. aveva dimenticato a 
casa la patente automobili­
stica con dentro il biglietto 
della lotteria. E' corso in 
camera del ragazzo ha con­
trollato. era proprio il 
BE 7!»215: Gennariello era 
milionario. 

E' stata la madre, signo­
ra Lucia Vitale, a scriver­
gli spesso nelle lettere: 
•• Figlio mio, se capiti a 
Salerno, ricordati di com­
prare il biglietto di Canzo-
nissima -. E lui. per ac­
contentarla. il primo gior­
no di libera uscita dalla 
scuola di specializzazione 
di carristi di Persane do­
ve era stato destinato, ha 
fatto il fortunato acquisto. 

Ora Gennaro Porzio, ter­
minato il corso di specializ­
zazione. e stato destinato. 
pare, a Civitavecchia. Il 
padre lo ha raggiunto per 
telefono e gli ha dato la 
bella notiz.a. 

Dal nostro inviato 
MARSALA, 7. 

Per > quadagnare 150 mi­
lioni — quanti rie ha vinti 
ieri sera tutti in una volta 
con il primo premio della 
Lotteria di Capodanno — 
Ernesto Ruccione (42 anni, 
sposuto con due bambini, 
proprietario di una modestis­
sima bottega da gommista in 
corso Gramsci a Marsala) 
aorebbe dovuto tappare un 
milione di buchi sulle came­
re d'aria delle ruote d'auto 
dei suoi clienti. 150 lire a 
toppa, un milione di toppe... 

« Capirete come mi sento! 
— dice oro ti vero vincitore 
di Napoli contro tutti con 
le lacrime agli occhi per la 
commozione —. Ancora ieri 
mattina a riparare ruote e 
ora ricco, con tanti soldi che 
mi tremano le gambe >. 

Gli amici, i curiosi, i pae­
sani che lo circondano al­
l'uscita dall'agenzia del Ban­
co di Sicilia dove ha de­
positato il fatidico biglietto 
BH 32515 correbbero chiede­
re ad Ernesto Ruccione an­
cora tante cose, ma lui non 
ce la fa: « Lasciatemi sta­
re — dice tentando di svin­
colarsi dalla stretta affettuo­
sa — die sto morendo di 
fame: è da ieri sera che non 
mangio >. 

Già, tutto è cominciato 
d'un tratto, ieri sera, mentre 
la . famiglia Ruccione era a 
tavola per festeggiare la Be­
fana e. insieme, il complean­
no della bambina più piccola. 
Rita, che compiva 7 anni. Il 
fratello Martino di 15 anni 
ha acceso la televisione per 
la finalissima di Napoli con­
tro tutti e quando la Gam-
bineri ha cominciato a par­
lare dei biglietti della Lot­
teria, Ernesto Ruccione si è 
ricordato che la settimana 
scorsa si era fatto convin­
cere a comprarne uno, che 
doveva essere ancora nella 
tasca della tuta. Il gommista 
ha preso il tagliando e si è 
sieduto di nuovo a tavola, 
un occhio al piatto e l'altro 
al teleschermo. 

Certo, i 150 ' milioni non 
potevano capitare più < a fa­
giolo >: la storia di Ernesto 
Ruccione è quella stessa di 
tanti poveri Cristi che han­
no penato e penano: o me­
glio, era la stessa sino a ieri. 
Poi tutto è cambiato in pochi 
istanti, quegli istanti che can­
cellano dolori, fatiche, pene 
di una intera esistenza. Lui, 
il vincitore, ha cominciato 
presto a penare: a 7 anni per­
se il padre, a nove la madre, 
e cominciò così il suo cal­
vario di orfano-apprendista. 
La lontana parentela con il 
maestro Mario Ruccione. 
compositore di canzoni, non 
lo aiutava certo. Appena cre­
sciuto, andò in guerra, ma­
rinaio: poi. tornato, cercò di 
darsi da fare: camionista, ma­
novale, autista privato, sino a 
quando un padrone non lo 
licenziò in tronco. Allora de­
cise di mettersi a lavorare in 
proprio ed impiantò la bot­
tega di gommista con sacrifìci 
enormi, che scontava sino a 
ieri con debiti e cambiali... 
< Ora basta — ripete il vinci­
tore — per prima cosa fac­
cio-curare molto bene mia 
moglie che soffre d'asma Poi 
mi compro una casa bella. 
chiara e spaziosa, no questa. 
dove i bambini diventano tri­
sti. Per il resto"* Penserò al­
l'avvenire dei miei figli, per­
chè non debbono soffrire 

quello che ho sofferto io; e 
poi è giusto che pensi a qual­
che , disgraziato, a qualcuno 
che è povero rome lo ero io 
sino a ieri >. 

Ma la pioggia di milioni 
non ha investito soltanto 
Marsala. La dea fortuna ha 
seminato bacioni e bacetti un 
po' dovunque per l'Isola e i 
« veggenti » siciliani che ave­
vano previsto per l'anno nuo­
vo, grosse vincite alle lotterie 
per i compaesani, una volta 
tanto hanno indovinato giu­
sto. Oltre al primo pre­
mio qui a Marsala, c'è il 
terzo premio (50 milioni) 
piovuto a Caltanissetta; il 
quarto (35 milioni) ad Agri­
gento, e poi ben sei premi 
« di consolazione > da sei mi­
lioni ciascuno che sono finiti 
tra Palermo (4) e Catania 
(2). Dei minori è stato fino 
a questo momento scovato 
soltanto il vincitore di Agri­
gento: è il maestro elemen­
tare Calogero Sajeva, sposato 
con una collega e padre di 
tre bambini. L'insegnante ha 
saputo della vincita soltanto 
stamane, sfogliando un gior­
nale. Con quello che guada­
gnano tra tutti e duer la te­
levisione in casa Sajeva non 
c'è mai entrata. Ora la fa­
miglia Sajeva l'apparecchio 
TV se lo comprerà per la 
casetta davanti al molo San 
Leone, che, con la vincita di 
ieri sera, potrà diventare 
presto una realtà. 

G. Frasca Polaraj 

Sconosciuto il romano 

beneficiato dalla Vioìetera 
Forse è un muratore , un 

edile che lavora nei cantieri 
della capitale, il fortunato 
vincitore del sesto premio, 
i venticinque milioni della 

Si costituisce 

il capostazione 

di Pompei 
NAPOLI, 7 

Rocco Preite. di 44 anni, il 
capostazione di Pompei, dove il 
20 dicembre scorso un accele­
rato tamponò un direttissimo 
nel quale tre emigrati trova­
rono la morte, si è costituito al 
carcere di Poggioreale conge­
gnandosi al direttore, dottor 
Santangelo. il quale, a sua vol­
ta, ne ha informato l'autorità 
giudiziaria. 

Subito dopo l'incidente il ca­
postazione era stato ricercato 
invano dalla polizia. Nel rap­
porto presentato all'autorità 
giudiziaria sull'incidente la po­
lizia avrebbe indicato una re­
sponsabilità del Preite nell'in­
cidente. 

« Vioìetera >. Questa è la 
supposizione della signora 
Pierina Coletti, titolare del­
la tabaccheria di via Saint 
Bon 27, dove è stato acqui­
stato il biglietto serie M 
31624. Il tagliando è stato 
staccato diversi mesi fa, 
verso settembre, e con tutta 
la buona volontà Pierina Co­
letti, non riesce a ricordarsi 
il volto del compratore. I 
cronisti romani hanno insi­
stito: « Ma chi sono i vostri 
clienti abituali? ». Via Saint 
Bon è circondata di cantieri 
in costruzione: vengono so­
vente qui gli operai — mu­
ratori, elettricisti, imbian­
chini e carpentieri — a com­
perare le solite dieci nazio­
nali. Può darsi che qualcuno 
il giorno della paga abbia 
deciso di fare uno strappo 
alla regola e di < buttare > 
un « cinquecento > . acqui­
stando il biglietto della Lot­
tarla. I soldi non sono certo 
stati sprecati, in questo caso. 
Ma il vincitore è restato mi­
sterioso. Bisognerebbe rin­
tracciarlo fra trecento per­
sone. « Tanti erano — ha 
concluso Pierina Coletti — 
i biglietti che ho venduto ». 

Il cappellano 
dell' Ucciardone 

messaggero 
dei mafiosi? 

PALERMO — Don Captilo 

LA PROVA NUCLEARE ALLA CASACCIA DIRA' 
SE OMBRETTA GALEFFI E' STATA AVVELENATA 

(otto sequestro gli impianti e le attrezzature 

casinò d i Taormina 
chiuso da l la Procura 

PALERMO. 7 
Casinò di Taormina è stato 

iprowisamente chiuso per or-
ìe della Procura generale 

Ma Repubblica di Messina 
| provvedimento è stato attuato 
1̂ sostituto procuratore go-

trale di Messina, dottor Sal-
itore Di Giacomo, che si è 

nei A quanto sembra tale prov-lustratura è intervenuta 
vedimento e stato preso in base |confronti del casinò di Taormi-
ad una interpretazione esten- i.a- il pretore della cittadina. 
siva della recente sentenza!infatti, su denuncia di un grup-
delle sezioni penali riunite dal-,pò di cittadini. aveva aperto 

Il reattore atomico 
ha cenato lo Iodio 

Dalle 15,09 alle 15,39 il liquido organico della moglie di 
Carlo Nigrisoli è stato bombardato con miliardi di neutroni 

Riserbo assoluto sui risultati 

La prova atomica, alla Ca-
saccia. nei pressi di Roma. 
per accertare la presenza di 
iodio nel liquido organico di 
Ombretta Galeffi. si è con­
clusa in poche ore. Periti di 
ufficio, tecnici del centro nu­
cleare e consulenti di parte 
hanno cortesemente ma reci­
samente rifiutato qualsiasi di­
chiarazione sui risultati. For­
niranno 1 dati raccolti solo 
lunedì prossimo, a Bologna. 
alla Corte n'assise che giudica 
Carlo Xigrisoli. 

Le prove si sono iniziate 
nella mattinata sotto la dire­
zione del perito d'ufficio pro­
fessor Liberti, ordinano di 
chimica analitica all'Univer­
sità di Napoli, con il quale 
hanno collaborato i dottori 
Dobici e Moauro. della divi­
sione chimica del CNEN. 

I dirigenti del centro nu­
cleare hanno permesso l'in­
gresso dei giornalisti, i quali 
hanno potuto assistere a gran 
parte deg'.i esperimenti, pur se 
sono stati tenuti del tutto al­
l'oscuro dei risultati II pro­
fessor Liberti, in particolare. 
ha spiegato ai rappresentanti 
della stampa le varie fasi del 
complesso esperimento e al 
termine della giornata ha di­
chiarato - Ho ritenuto oppor­
tuno esporre brevemente sul 
piano divulgativo le prove ese­
guite. dato l'interesse generale 
sui r.sultat: Tengo, però, a 
precisare che il nòstro scopo 
non è stato quello di esprime­
re un giudizio sulla innocenza 
o sulla colpevolezza di Carlo 
Nigrisoh. perchè la cosa non 
ci riguarda, ma semplicemente 
quello di fornire un saggio che 

la Cassazione che. meno di due j procedimento contro il fornir, s p,s,^5a essere considerato ob.et-
mesi fa. dichiarava inanimissi- jGuarneschelh. ma il fatto non 
bile un ricorso presentato dal avt-va a\uto un st-guito ' 
P M del tribunale dell'Aquila! La improvvisa chiusura del 

resentato nel pr.mo pomeri»;- avverso alla sentenza di a<so- ra>.nò ha colto tutti di sorpresa I c a r c 
io di oggi al casinò \-\ Zapara luzione con formula piena del ì II cav Guarneschelli e fuori 

t.vo. su! p ano tecn.co e su 
quello scientifico, da una Cor-

dass.se eh.amata a g.udi-

Alla domanda se tutte e due 
*.r.ò di Taormina cav. Uomo-; tracciarlo. .1 procuratore gene-! | * J a l * " e

n ZTZ*? ! „ S 
meo Guarna»chell. dai reato dicale di Messina dott Ross, non» l ? n t ' c a m p £ V « " ' " ? L t 
gioco d'azzardo Siccome nel-]-* reperibile nel suo ufficio La, Ombretta Ga.effi ..ano state 
la propria sentenza le sezio-1 situazione, al momento, è que-
ni penali unite della C i ^ a - ! ^ > 200 dipendenti del casi-; 
zjone precisavano il loro in- l n o - preannunciano manifesta-. 
tendimento di - non entrare nel z , o n ' d l Potestà a partire da 

urtato dal comandante del [Molare della licenza del ca- sede e non e stato possibile rin-
icleo di polizia giudiziaria 
tlla citta dolio stretto, copi­
ano D'Agata L'alto magistrato 

Io stesso che sostenne la 
ibblica accusa nei confronti 
ti monaci - banditi di Mazza-

Ino — ha sequestrato tutto il 
Materiale da gioco (tavoli, rou-
|tte. carte, fiches. ecc > e ha 
DStO 1 Sigilli ai locali dove SI* \ t A , - , . , , . ~ . _ ..iè^_. ^_^ .„ . . - - . xiniumu iti |>tnit.'^i«i ani' UMVII- I 

a ieri s, giocava a ,rvnie e ) e ^ ; " -~ r . a ""f™™ ™? ™ autorità dolio stato, presi-
itarantc. bacami, chemin d e <1« 5>^ «zia - la Procura gene- d , .n t t . d o ! I a C o r t e ^ t . ^ n ^ . 
rr. e naturalmente a roulette.!ral° rie»« c»t--'» <•<'••<> stretto ha o o m p r ^ 0 A t„tfoggi 
Sminando custode giudiziario'^ identemente deci>o di riapri- u n m i h a r d o e 
t>l materiale il direttore dello «"* '• procedimento a canco d i | h r e e , a i . c i 0 n 0 

mento del giudizio- e di nn- domani: il sindaco della citta-
viare gli atti alla procura d. ^"!L J , ° " ? 0 _ h

t
a . , , n v , , f ,° t e I c " - - * * grammi di protesta alle mavsi-

uti'.izzate. il prof. Liberti ha 
risposto - Xo t'no dei due 
campioni è rimasto inutiliz­
zalo e sarà inviato a Firenze 
per la prova ga«eromatografi-
ca - Rispondendo ad altre do­
mande. il per to d'uffic.o. ha 
Tggiunto - L'esperimento, da! 
'ato tecnico, M è concluso fe­
licemente Domani saremo an-

200 milioni di ™r-- Pui ma solo per il con 
depositati nei 'r»"»1^ dei risultali Escludo 

(se ne era parlato solo nel 
processo Ippolito, ma in quel­
l'occasione i giudici non sen­
tirono la necessità di un so­
pralluogo) si è trattato anche 
di un'esperienza nuova e dav­
vero interessante, anche gra­
zie a qualche ricercatore che 
ha fatto volentieri da guida. 

Il via agli esperimenti è sta­
to dato alle 10.30. con prove 
su urine di donne normali 
(che, cioè, non erano state di 
certo ~ siringate » con sincu-
rarina » Al liquido organico 
sono state aggiunte dosi cre­
scenti di sincurarina. fino a 5 
gamma per centimetro cubo. 
Le fiale (di quarzo, in invo­
lucri di plastica > sono state 
calate nel grande reattore ad 
una ad una e bombardate per 
mezz'ora con mille miliardi di 
neutroni al secondo per cen­
timetro quadrato. A una suc­
cessiva osservazione in stru­
menti di rilevazione è stata 
osservata nelle varie provette 
la presenza e In quantità del­
lo iodio Con una semplice e-
quazione si è rapportato 
quindi l'indice rilevato sugli 
strumenti con la quantità di 
iodio contenuta nelle fiale 
Ciò per poter fare l'operaz.o-
ne inversa nel caso fo^se «ta­
ta accertata la presenza di 

iodio nelle urine di Ombretta 
Galeffi. 

Nel pomeriggio, alle 15,09 
(ora --storica- per le crona­
che giudiziarie italiane) una 
fialetta con il liquido orga­
nico della Galeffi è stata fi­
nalmente immessa nel reat­
tore, assieme ad altre tre fia­
lette con urine normali. Alle 
quattro provette sono stati da­
ti nomi convenzionali: Anto­
nio, Franco. Arnaldo, e Gio­
vanni. Non si sa. naturalmente. 
come si chiami la provetta 
della povera Ombretta. 

Alle 17.39 precise le fiale so­
no state estratte dal reattore 
e sottoposte a lettura nel so­
lito strumento di rilevazione 
(si chiama spettrogramma). 
Alle 18 anche l'operazione di 
lettura è terminata 

In serata i tre campioni esa­
minati per ultimi (con l'esclu­
sione di quello con il liquido 
organico della Galeffi) sono 
partiti per Firenze l'na pro­
va sascromatografìca dirà se 
la sostanza, nonostante il bom­
bardamento nucleare, sia an­
cora utilizzabile per altri e-
sperimenti Nelle prossime ore 
verranno spediti anche gli al­
tri campioni. 

Andrea Barberi 

Spettacolare sull'autostrada 

lì/lotta tampona Olivetti: 
due miliardi di danni 
MAGLIANO SABINO, 7 ila corsia d'emergenza per il 

inoltre. 

< Sono andati distrutti mac­
chinari elettronici della Oli­
vetti per due miliardi di va­
lore »: queste le parole dei 
camionisti scampati alla mor­
te in uno spaventoso mciden-

cambio della guida, quando un 
auto treno art.colato della Mot­
ta. che trasportava uova è p.om-
bato sul primo camion della 
Olivetti, spostandolo di peso 
sulla destra verso la scarpa-

Non sono 

il console 

del Lussemburgo 
In relazione alla notizia ap­

parsa sul numero del 24 ottobre 
1964 di numerosi giornali fra 
cui anche •• l'Unità -, il signor 
Giovanni Santoro ci scrive. 
- Non è affatto vero che io mi 
sia mai spacciato per Console 
del Lussemburgo: ne è vero 
che il Centro Studi Economici 
Sociali per il MEC. di cui sono 
Segretario Generale e per la 
qual carica Io statuto comporta 
il titolo onorario di Concole. 
sia inesistente: esso infatti ha 
la sua «ede generale in Lussem­
burgo ed um sua «ode italiana 
in Roma - via Cavour 238 — 
con uffici e dipendenti, annove­
ra moltissimi aderenti, è rego­
larmente registrati presso le 
competenti Autorit;i lussembur­
ghesi. 

Per quanto attiene alle af­
fermazioni sulle attività illecite 
svolte da me e dai miei colla­
boratori 0 dipendenti, smentisco 
nella maniera più categorica che 
tali attività si.mo «tute poste 
in essere- l.i riunione tenuta a 
Siena, come in altre città d'I­
talia. si inquadra nella vasta 
campagna che il Centro Studi 
ha curato per la unificazione 
della legifl.izione previdenzia­
le ed è statn vivamente plau­
dita dalia stampa locale e dai 
partecipanti 

I noti fatti di Colle Val d'Elsa. 
per i qur.li soltanto ebbe ad in­
teressarsi la Magistratura, at-

PALKRMO, 7 
Un sacerdote — il cappel­

lano del carcere palermitano 
deirUcciardune, don France­
sco Capillo — avi-ebbi fatto 
ripetutamente da tramite tra 
i mafiosi arrestati sottu l'ac­
cusa di essere i favonc^yia-
tori del bandito Luciamo Lig-
gio e il capo di un racket di 
auto rubate, che è stai» suc­
cessivamente acciufTato e che 
deve rispondere aneli» lui, 
oltre che dei furti organiz­
zati su scala industriaile. di 
connivenza col sanguinario 
capobanda di Corleone.. 

La sconcertante victmda è 
saltata fuori d'improvuiso e 
soltanto grazie a una voce 
raccolta in questura: imai la 
magistratura, infatti, me la 
direzione generale elogili isti­
tuti di pena hanno jmeora 
adottato alcun prowvedi-
mento nei confronti d#l pre­
te. 

L'occasione, dunque» di di­
ventare l'insospettabile e in­
sospettato messaggero del-
rUcciardone, a padre Capillo 
capitò poco meno di due mesi 
fa, quando, a conclusione di 
una lunga operazione. Da po­
lizia riuscì finalmente a met­
tete le mani sui componenti 
di una organi/zatissima gang 

Se l'operazione aveva con­
sentito di acciuffare tiutti i 
gregari, il « cervello » della 
banda era tuttavia r i tmi lo a 
farla franca. Ma bastarono 
pochi giorni per appurarne 
l'identità: si trat tava d(°l gio­
vane mobiliere Pasqua!* Ma­
rino. di 23 anni. 

Presi i suoi gregani, Pa­
squale Marino pensò bene di 
mettersi in fretta e furia al 
sicuro da eventuali chia­
mate di correo. Bisognava. 
insomma, che il detenuto 
Raffaele Simonetto — che 
degli affiliati al racket era 
«piello con la bocca meno cu­
cita — non facesse il nome 
del capo. A chi chiedere 
«unto? Pasquale Marino) non 
ci pensò su due volte, l'uo­
mo che si sarebbe_ prestato 
alla bisogna era propino li. 
nel carcere: e per di più li­
bero: don Francesco Capillo. 
il cappellano che già nen mesi 

c 'entta con un gesto che il 
cappellano sa benissimo esse-
le un reato, il punto è un al­
tro: è mai possibile che al-
l'L'cciardone — carcere dove 
queste e molte altre cose sono 
purtroppo a l l ' ordine del 
giorno — abbiano carta li­
bera sacerdoti come don Ca­
pillo? O meglio: non è pro­
prio per questa sconcertante 
e elasticità > di criteri di ge­
stione del famoso carcere pa­
lermitano che da venti anni 
si susseguono nel suo interno 
le vicende più incredibili e 
gravi? Ma le vicende scon­
certanti non riguardano sol­
tan to- i l carcere dell'Ucciar-
done 

Secondo una attendibile in­
discrezione, indagando nel 
carcere femminile delle Be­
nedettine, sempre qui a Pa­
lermo, dove le carcerate so­
relle Sorisi sarebbero riuscite 
ad avere abboccamenti con 
l'esterno, grazie ' a compia­
cenze interne, la polizia 
avrebbe accertato che una 
detenuta, malgrado sia da un 
anno in carcere, è in stato 
interessante. 

Irlanda 

Bomba 
contro 

Margaret 
L'ordigno piazzato nel­
l'edificio dove ia prin­
cipessa passa le vacan­

ze col marito 

ABBEYLEIX. 7 
Una violenta esplosione ha 

scosso questa sera l'edifìcio 
a accettato, in cui è alloggiata la princi-
l ì / l ì A i i A m * ' * » A -I*» t IA 

precedenti avevi 
in varie occasioni, di deposi-Spessa Margaret d'Inghilterra 
tare sul conto di Francesco | , n vacanza in Irlanda. Nes-
I aolo Marino forti sunnme dijsuno è rimasto ferito. 
danaro inviategli dal niipote.j 
il che non è invece conpen-'. La principessa e suo mari-
tifo dal regolamento carcera- }° c " n t , e l ' ' S " o w d ° n (al seco-

Io il fotografo Tony Arm-no . t ranne che alla rmoglie, , . . . 
e ai figli. Don Capili*, sc._Mrong-.Iones> erano giunti 
condo l'accusa mossagli dallo m ' J ì d r * ^ : ( , p n 7 a d l Abbeyleix 
stesso Pasquale Mai-imo. ; i | , P ^ n e ore prima, per trascor-
detenuto Simonetto avrebbe I r o r p , a s p c o n d a P a r t e d e , , o r o 

dunque fatto un di<=conso di jPeriodo di vacanza m Irlan-
questo genere: se racconti\<^ nella villa della Viscontes-

tengono elus ivamente ad un d (M , t u o i rapporti • con P a - | ^ De Vesci sorella di Tony 
contratto rommi^ionc stipulato'^l"3,1*' arrestano anche lui Armstrong-Jones 

he il. giudice ti chiede cjual- Sub:to dopo l'esplosione la 
che cosa, rispondi perciió ch*-jpr,i, / i a n a circondato la zo-
tu Pasquale Marmo m m - ! n a c i r c o s t a n l e ) a d i m o r a d e i 
meno lo conoM-i principi bloccando ,1 traffico 

te sull'autostrada del sole nel;la. tamponava poi anche il 
tratto tra Maghano e Orte secondo automezzo e Io spe-
al Km. 496: uno dei due «Fiat diva, come con un calcio al 
&i0. della Olivetti, è ridotto)di sotto dell'autostrada ridu-
ad un ammasso di lamiereicendolo in pezzi. 

los-so casino, rag Malandri.|Cniarneschelli por i fatti sue- forzieri della Cassa «li Ruspar-! nfatti che vengano compiu 
|ie nel prendere atto del prov- cessivi al 5 febtiraio dell'anno m i o Sl tratta d: quel 50 per ^ altre prove 
redimento, si e riservato, a no- scorso, dato che la sentenza, cento degli introiti ufficiali che. 
je della società 'A Zapara. di 
resentare opposizione al prov-

ledimcnto della Procura mes-

delia Cassazione si riferiva, ap­
punto. ai fatti antecedenti quel­
la data E' da tenere presente 
che già un'altra volta la ma-

in base al provvedimento isti­
tutivo del casinò, sono desti­
nati al tesoro dello Slato e alla 
Regione siciliana. 

Alla Casacca ieri è stata 
una giornata campale Per ì 
cronisti g.udizian. non abituati 
alia complessità e aila gran-

i diosità di un cestro nucleare 

contorte da dove escono co­
me serpenti alcuni cavi me­
tallici dei macchinari elettro­
nici, l'altro Fiat 650 è stato 
recuperato, dalla scarpata a 
pochi passi dal Tevere, vuo­
to del materiale che traspor­
tava. I due camion dell'€ Oli-
vetU • si trovavano fermi nel-

I conducenti degli automez­
zi — Angelo Zanoni. Tcrsiho 
Conti, Giovanni Cavagno e 
Marino Pozzi dipendenti del­
la « Olivetti •, Renato Belari-
ni e Mario Baratta della «Mot­
ta - — sono stati ricoverati 'n 
ospedale con prognosi varianti 
dai dicci ai quaranta giorni. 

e firmato il giorno prima dai 
dirigenti la Cristalleria ~ L, 
P.ana- di tale citta per la stam-
p.i d; 10 000 opuscoli pubblici­
tari in tre lingue <da stampare 
nella tipografia Santoro» illu­
stranti l'attività e la produzione! 
di tnle azienda La Cristalleria ! 
- La Piana - c o s ì come da ter- l j t o n u „ a ( W | a s o s t a n w d i nizzazione clandestina mlì-

£ ' £ ; ^ " n t o d " a m m Ò ^ e V ^ e < - o Lunico punto d. mglese che chiede l'unione 
DO per cerno dell ammontare del cnnXra<Xa ;. onesto: ««ondo alI'Kire delle s-ej contee ir-
layoro c o m m u t a t o che pe- ,, p r o , e . l'amVasc.atn p*T .1 landest * nirfénenU a la 
raltro e «tato messo «ubito in s .monetto c l , fi, dal . , non C J r ^ n B r e t i ena Tale o? i a 
, , , U a 7 1 0 n e - aia da Pasquale Mar.™ ma n ™ " ,Z . gf" 

Infine, per quanto r.guard . dalla madre d. costui. Ili cap- J " ^ ^ T * ' \ ^ n a
l t

m , n
l

a c c , a ° 
gli apprezzamenti c rea U mia I pollano ha a n n u i t o dà non ' ' "™? '«'Incolta durante 
~,r,—~ „ j . . . . . . _J .._ •* • . .- .. I le vacanze di Margaret nel-

Interrogato da un glioma-
lista. il cappellano-m*scag-
gero. che insegna anche reli­
gione in un istituto commer­
ciale della citta, non ha nrnen-

nelle strade vicine. 
L'esplosione e opera quasi 

certamente dell 'Esercito re­
pubblicano irlandese, orga-

persona, come dedita ad una i sapere per quale motivo l'a­
vita di espedienti, faccio nota-'squale Manno lo ha Mirato 
re che ho sempre vissuto di 
proventi di onesto lavoro con 
attività in campo tipografico ed 
editoriale. 

Tanto dovevo per la verità 
dei fatti. Ringraziando, porgo 
distinti saluti. Giovanni Santo­
ro, via Cavour 238, Roma-, 

in ballo accusandolo e, dopo 
aver insinuato il sospetto che 
l'accusa sia «tata estorta, ha 
aggiunto seccamente: « lo ho 
agito in buona fede e l'ho 
detto chiaramente al giudice 
che mi ha interrogato ». Oro 
a parte che la buona fede non di polizia 

l'Eire ma finorr.. anche per 
l 'attenta slirt eglian/T della 
polizia, non era accaduto 
nulla di significat'vo. Il viag­
gio della coppia da Birr. do­
ve risiede la :uoceca di Mar­
garet. ad Abbeyleix, era av­
venuto sotto una fotto n o e t a 
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